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Bernezzo:     - Domenica h. 11,00 -  h. 18,00 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - Venerdì   h. 18,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì - Martedì  h. 8,00 - Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì e Sabato h.18,30

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - Mercoledì h. 16,00

ORARIO SANTE MESSE

A 50 anni dal Concilio Vaticano II
L’inizio dell’Anno della Fede coincide con il 50° Anniversario dell’apertura 

del Concilio Ecumenico Vaticano II ed è un’occasione per riflettere sull’im-
portanza di tale avvenimento che ha posto le basi del nuovo cammino della   
Chiesa.
Papa Giovanni XXIII, ormai già proclamato beato, aveva dato l’annuncio, il 25 
gennaio 1959 a chiusura dell’Ottavario di Preghiera per l’unità dei cristiani e 
aveva dato un indirizzo “pastorale” a questo Concilio, mentre i precedenti ave-
vano sempre avuto lo scopo di difendere le verità del Credo e condannare i nu-
merosi errori che di volta in volta si erano diffusi nella Chiesa. 
Nei tre anni seguenti le varie Commissioni nominate a Roma hanno preparato 
tracce di Documenti da sottoporre poi allo studio e al giudizio dei Padri Concilia-
ri che furono convocati per l’11 ottobre 1962 in rappresentanza di tutto il mondo 
cristiano.
Arrivarono 2540 tra Vescovi, Superiori Religiosi ed esperti (al Vaticano I erano 
750, al Concilio di Trento 258 …) che con solenne Cerimonia di apertura ini-
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ziarono il cammino che durerà fino all’8 dicembre 1965, con alcune pause per 
rielaborare l’enorme materiale proposto nei tanti interventi dei Padri.
Avremo poi tempo per fermarci a sottolineare le varie novità, sbocciate sotto la 
guida misteriosa dello Spirito Santo, nei tre anni di lavoro intenso. Per questo 
primo approccio ci limitiamo a far conoscere i frutti più evidenti del Concilio 
elencando i documenti definitivi che furono approvati nelle cinque sessioni di 
quegli anni.
Ecco l’elenco preciso dei documenti conciliari, divisi in tre gruppi: 4 Costitu-
zioni, 9 Decreti e 3 Dichiarazioni, col titolo latino, secondo la tradizione della 
Chiesa.

1.  Costituzioni: sono le più importanti, perché sono i fondamenti della nuova 
evangelizzazione:
• Sacra Liturgia (Sacrosanctum Concilium);
• La Chiesa (Lumen Gentium);
• Divina Rivelazione 

(Dei verbum);
• Chiesa e mondo 

(Gaudium et Spes).
2.  Decreti: indicazioni 

pastorali su argomen-
ti specifici:
• Strumenti della co-

municazione socia-
le (Inter Mirifica);

• Chiese orientali 
(Orientalium Ec-
clesiarum);

• Ecumenismo (Unitatis Redintegratio);
• Ufficio pastorale dei vescovi (Christus Dominus);
• Rinnovamento della vita religiosa (Perfectae Caritatis);
• Formazione sacerdotale (Optatam Totius);
• Apostolato dei laici (Apostolicam Actuositatem);
• Attività missionaria della Chiesa (Ad Gentes);
•  Ministero e la vita dei presbiteri (Presbyterorum Ordinis).

3.  Dichiarazioni: espressioni di desideri della Chiesa:
• Educazione cristiana (Gravissimum Educationis);
• Relazioni con le religioni non cristiane (Nostra Aetate);
• libertà religiosa (Dignitatis Humanae).

Come vedete il campo dello Studio è grandissimo; ci auguriamo che molte brave 
persone cerchino di avvicinarsi a questi documenti ufficiali della Chiesa per ave-
re un indirizzo di vita cristiana adeguata ai tempi.

don Domenico e don Michele
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E’ iniziata la Visita Pastorale
Domenica 7 ottobre, alle ore 18, con la celebrazione solenne della S. Messa presso la 

Parrocchia di Caraglio, ha avuto inizio la Visita Pastorale nella zona Valle Grana.
Alla funzione, che è stata animata dal coro di San Rocco, hanno partecipato anche molti 

parrocchiani delle nostre Comunità,  esprimendo la propria vicinanza al Vescovo e manifestando 
la positiva accoglienza verso questa iniziativa, intesa come “un’espansione della presenza 
spirituale del vescovo tra i suoi fedeli, come l’incontro con le persone e l’ascolto”.

Il Vescovo nella sua omelia ha richiamato le letture della Domenica, ricordandoci che come 
sempre la Parola di Dio ci scuote, ci interroga e ci apre a nuovi orizzonti.

Nella sua riflessione ha richiamato la frase di Gesù (Marco 1°,2-16) “l’uomo non separi 
ciò che Dio ha unito” ricordandoci che nel matrimonio, 
nel mutuo dono d’amore tra i coniugi, c’è una tendenza 
all’assoluto, che è prova della presenza misteriosa di Dio 
che vuole e si spende per questa unità, senza mancare di 
animarla, di incoraggiarla, di promuoverla in tutta la sua 
pienezza. 

Il Vescovo ha anche ricordato che se il matrimonio è 
un dono è certamente anche una responsabilità ed un 
impegno che deve essere continuamente rinnovato per 
crescere insieme, cercando uno il bene dell’altra. Ha 
ricordato inoltre le situazioni in cui per motivi diversi 
il vincolo matrimoniale si è dissolto, esprimendo la 
vicinanza della Chiesa verso chi ha fatto queste scelte nella fatica e sofferenza e chiedendo di 
accompagnare il loro cammino con amore e rispetto.

Il Vescovo ha quindi sottolineato che  se è fondamentale l’unione tra uomo e donna lo è ancor 
di più l’esperienza formativa ed educativa che le famiglia può e deve dare.
Ecco perché dobbiamo chiederci:
•	 quali sono i valori evangelici che i nostri bambini vivono quotidianamente in famiglia 

(superamento dell’intolleranza, rispetto dell’altro, capacità di perdono, uso del 
denaro…)

•	 quale spazio viene dato nelle famiglie alla preghiera (come possono i bambini incontrarsi 
con il Signore se non vedono papà e mamma pregare con loro?) 

•	 dove i bambini possono incontrare il Signore ed imparare ad amarlo (come si può conoscere 
il valore del giorno del Signore se i genitori non si fanno interpreti e testimoni di 
questa  esperienza?)

Il terzo punto analizzato dal vescovo nella sua riflessione riguarda la responsabilità di noi 
cristiani di fronte ad un affievolimento della fede, della vita cristiana in generale  e dell’abbandono 
della pratica religiosa. Questa la sua domanda: “Come viviamo la fraternità e la capacità di 
relazionarci con gli altri?”

E questo il suo augurio: “Che la nostra fraternità non si fermi alla porta della Chiesa e 
neppure  ai confini della propria Parrocchia. Di qui l’invito a tutti ad iniziare un cammino 
per trovare modi e forme di collaborazione per proporre iniziative che possono arricchire 
tutta la zona pastorale”.

La riflessione del Vescovo si è conclusa con una preghiera: “Signore fa che in questo cammino 
le nostre famiglie possano riscoprire e trovare in te la bellezza e la grandezza dell’amore e 
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che, prima della comunità cristiana, della catechesi e della scuola, siano il luogo dell’autentica 
formazione umana e cristiana. Fa che tutti noi sappiamo guardarci ed apprezzarci, fa che 
sappiamo vivere nella solidarietà e nell’aiuto, in armonia e nella  cooperazione vicendevole”. 

Per comprendere meglio il significato della visita pastorale che coinvolgerà tutte le  Parrocchie 
della Valle Grana, penso sia significativo richiamare ancora alla vostra attenzione alcune parti 
dell’intervista al Vescovo pubblicata sul sito della Diocesi di Cuneo, riguardante proprio la Visita 
Pastorale.

Il Vescovo ci dice: “Non si ama a distanza, né ci si innamora osservando una foto o 
una carta geografica. In questi anni, visitando le parrocchie, ho incontrato gruppi di 
fedeli, comunità religiose, residenze di anziani. Si è trattato abitualmente di brevi visite 
o di celebrazioni liturgiche. Il programma della Visita pastorale, invece, prevede una 
presenza di circa una settimana in ogni parrocchia, con la possibilità di incontrare 
diverse persone e numerosi operatori delle parrocchie. Gli incontri, più ampi ed estesi 
nel tempo, saranno un’occasione speciale per conoscere persone e comunità, per 
stringere mani e condividere domande e attese, soprattutto per amare questa Chiesa, 
per sentirmi più fratello e padre di questa grande famiglia diocesana”.

La visita Pastorale rappresenterà sicuramente un’occasione per mettersi in ascolto del vissuto 
della gente, di ciò accade, si vive, si pensa, infatti il Vescovo aggiunge ancora: “Tutti siamo di 
corsa. Non abbiamo più tempo per fermarci, guardaci negli occhi,  ascoltarci, talvolta 
neppure per un saluto e una stretta di mano. Ritengo che la Visita pastorale debba 
essere anzitutto, da parte del vescovo, un’esperienza di ascolto. Realisticamente so 
che incontrerò un numero limitato di persone. Molte sono impegnate, altre non sono 
interessate. Desidero, però, mettermi in ascolto delle persone. È un segno di rispetto 
verso questi fratelli e sorelle. È una forma concreta di condivisione e di comunione. È 
una grande finestra che si spalanca sugli altri e ti arricchisce”.

Nell’intervista infine il Vescovo ci ricorda che in questa Visita pastorale non porterà con sé 
programmi, né proposte prestabilite, neppure un elenco di raccomandazioni. Porterà 
un block-notes bianco, nella certezza che lo riempirà di volti e di voci, di suggerimenti 
e di proposte, di speranze e di tanti sogni: quelli colorati dei piccoli, quelli coraggiosi 
dei giovani, ma anche quelli intramontabili degli adulti.

Tiziana Streri
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A s s e m b l e a  D I O C E S A N A

Domenica 23 settembre a Cuneo, nel salone della parrocchia di S. Paolo, si è 
svolta l’Assemblea Diocesana che ha lo scopo di informare sul piano pasto-

rale illustrando gli obiettivi e le principali proposte.
L’Anno della fede per la chiesa di Cuneo e di Fossano avrà una durata bienna-
le con alcuni appuntamenti significativi: un primo anno dedicato a temi fonda-
tivi della fede cristiana, con un’attenzione particolare al Credo, e un secondo 
anno incentrato maggiormente sulla Sacra Scrittura, dalla quale trae nutrimento 
la nostra fede.  Numerosi erano i partecipanti che hanno potuto assistere a un 
significativo intervento del teologo don Duilio Albarello dal titolo “Una fede 
responsabile. Essere cristiani tra disincanto e nuovi incantamenti”. Don Alba-
rello dice: “La fede deve essere una risposta libera, consapevole e responsabile 
alla chiamata di Gesù. Fino a qualche decennio fa la fede era una cosa naturale, 
ovvia che non doveva essere giustificata; ora 
la fede si presenta come una scelta, anche di 
minoranza, quindi da motivare. I cristiani ap-
partengono alla chiesa perché sono disposti ad 
annunciare Gesù Cristo e sono i testimoni di 
un’unica salvezza che Dio offre a tutti”.
In seguito il Vescovo ha presentato la nota pa-
storale “La nostra fede. Un dono da riscoprire, 
coltivare e testimoniare”. Dice Monsignor Ca-
vallotto: “Il cammino da intraprendere sarà fe-
condo se, nell’approfondire i fondamenti della 
fede e le motivazioni del nostro credere, la no-
stra vita troverà un rinnovato respiro spirituale 
e la nostra professione di credenti conoscerà 
una maggiore consapevolezza per offrire una 
credibile testimonianza”.
Infine è stato presentato il percorso di cateche-
si per adulti e famiglie, per giovani maggiorenni, per adolescenti e per bambini.

Stefania
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Azione Cattolica
Dalla sera del 7 al 9 settembre nel Con-

vento di Sant’Agostino di Loano si è 
tenuto, con il prezioso aiuto di don Renato 
Rosso, il campo scuola sul tema “Il rap-
porto intergenerazionale”. Ha partecipato 
un folto numero di persone (ben 9 soci di 
Bernezzo) ed erano ben rappresentati sia i 
giovani genitori sia i nonni. 
Si è potuto così realizzare un buon confron-
to e analizzare le difficoltà e le modalità per 
sviluppare dei rapporti sani e costruttivi.
Si è riflettuto molto sulla comunicazione che deve avere come pilastri l’accoglienza e 
l’ascolto e l’autorevolezza. 
I partecipanti hanno manifestato il loro apprezzamento per questo campo scuola sug-
gerendo di creare le opportunità di condividere i frutti di queste riflessioni con quelle 
comunità parrocchiali che si dimostrassero interessate.     
            
                                                                                                              Anna Stano
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V e r s o  u n a  n u o v a  c a t e c h e s i . . .

Lo scorso anno, con un po’ di trepidazione… ma convinti di compiere un passo reso 
necessario dai tempi nuovi che viviamo, abbiamo iniziato un nuovo esperimento 

già collaudato in diverse parrocchie che è stato definito “catechesi dei 4 tempi”.
La trepidazione veniva soprattutto da una novità più che necessaria ma soggetta ad una 
verifica esigente e problematica: il coinvolgimento diretto delle famiglie!
Infatti il catechismo, che riceve una nuova denominazione, (l’itinerario per l’iniziazio-
ne cristiana con le famiglie) prevede:
Prima settimana: l’incontro con i genitori sul tempo che sarà oggetto dell’incon-

tro con i bambini;
Seconda settimana: i genitori, aiutati da appositi sussidi, cercano di parlare con i 

figli di quello che hanno scoperto;
Terza settimana: l’incontro con i bambini: l’argomento già approfondito con i 

genitori è vissuto come esperienza di vita: lavoro di gruppo, gioco, preghiera…;
Quarta settimana: una domenica al mese celebrazione dell’Eucaristia nella co-

munità insieme genitori e figli. La celebrazione è preparata 
per la partecipazione dei bambini, preceduta o se-
guita, se si vuole, da un momento di festa.

In questo primo anno di sperimentazione la collabo-
razione dei genitori è stata notevole e ha cambiato 
lo stile della catechesi.
I genitori fanno un loro cammino confrontandosi 
a gruppi e collaborando nell’approfondimento del 
tema svolto. Per molti di loro questo nuovo cam-
mino ha creato e facilitato l’avvio di un discorso di 
fede con i figli attraverso racconti, attività da svol-
gere a casa.
Per quanto riguarda la celebrazione dell’Eucaristia 
alla domenica ci siamo limitati a due occasioni. Forse 
con il procedere della sperimentazione sarà possibile am-
pliare gli appuntamenti.
Il nuovo metodo oltre alla famiglia intende rendere partecipe del cammino anche la 
comunità e cerca di promuovere tra le famiglie una vera fraternità.
La sperimentazione entra nel secondo anno: speriamo di poter continuare con questo 
clima sereno di collaborazione e di crescita insieme
I bambini che quest’anno frequentano la prima elementare entreranno in un cammino 
già avviato. Ne parleremo con i genitori nella riunione del 5 novembre alle ore 20.45 
presso le opere parrocchiali.

don Michele
le catechiste Graziella, Maria, Federica, Elisa

La catechesi dei “4 tempi”: 2° anno
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“Che spettacolo seguire Gesù” è stato il filo conduttore di questi due giorni... che sono 
stati davvero speciali. Lo spettacolo che è andato in scena ha visto protagonisti i ragazzi 
e le ragazze  di Bernezzo e S. Rocco che si sono preparati in questi anni a ricevere il 
sacramento della Cresima. L’attenzione e l’impegno dimostrato nei momenti di rifles-
sione e di attività, hanno lasciato il posto alla simpatia e alla gioia dello stare insieme 
nei momenti di gioco e di libertà, creando un clima coinvolgente per tutti. Il traguardo 
che li vedrà  protagonisti nella celebrazione di 

domenica 28 ottobre alle ore 10.30 nella Chiesa S.S. Pietro e Paolo di Bernezzo   
confermerà la loro scelta, attraverso il dono dello Spirito, di diventare testimoni di Gesù 
rispondendo di sì alla Sua amicizia, diventando “un ponte tra Gesù ... e tutti quelli che 
Lui ci mette vicino”.
Ci ritroveremo martedì 16 ottobre alle ore 20.30 nella Parrocchia di San Rocco, nella 
Veglia di preghiera allo Spirito Santo, con i genitori i padrini, le madrine e la comunità; 
per sostenere nella preghiera l’importante passo che stanno per compiere.
Un grande GRAZIE a questi ragazzi e ragazze con cui abbiamo CONDIVISO bei mo-
menti che sicuramente porteremo nel cuore.

Laura, Francesca, Chiara, Giorgina, Daniela ... e Giulia 

R I T I R O  C R E S I M A N D I  2 0 1 2  a  F e s t i o n a  “ T e t t i  B a u t ”
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della fede

Riprende 
Giovedì 15 novembre

alle ore 20,45 
presso la Sala Don Tonino Bello

Il tema trattato sarà: "I volti insoliti di Dio"

Domenica 30 settembre si sono ritrovate 27 coppie di sposi che festeggiavano 
il loro anniversario di matrimonio da 5 a 55 anni. Don Domenico porgendo 

gli auguri a tutti gli sposi si è felicitato con tutti e in particolare con quelli più 
longevi. La Messa si è conclusa con l’applauso della comunità e l’omaggio di 
una pergamena a ricordo della ricorrenza. Il pranzo al ristorante ha concluso in 
allegria la giornata. Auguri a tutti gli sposi e ancora tanti anni insieme!

F e s t a  d e g l i  a n n i v e r s a r i  d i  m a t r i m o n i o
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Dai registri parrocchiali
Battesimi
 Fronteddu Nicolò (via Prata) di Enrico e di Stoppa Ilenia, nato l’11 febbraio 

e battezzato il 30 settembre.

Iniziative Parrocchiali
• Dopo la chiusura dell’Estate Ragazzi e delle feste estive, la preoccupazione 

nostra è di continuare la vera animazione dei ragazzi e giovani: 
_ per i ragazzi riprende l’oratorio settimanale con la guida di alcuni genitori 
e la S. Messa mensile del sabato sera;
_ per i giovani dopo le Medie voglio proporre una nuova esperienza che li 
tenga uniti e più preparati in vista dei prossimi impegni; Matteo Riba, marito 
di Erica è disposto a seguire il gruppo durante il periodo autunno – primavera 
con incontri una o due volte al mese per accrescere la vita comunitaria e 
anche come preparazione al prossimo impegno di Estate Ragazzi. Vi invito 
proprio con tutto il cuore a partecipare secondo le modalità che vi saranno 
comunicate.

• In preparazione alla Festa di tutti i Santi e la Commemorazione dei Defunti 
le Confessioni nella nostra Parrocchia saranno la sera del 25 ottobre alle ore 
20.30. 
Le celebrazioni saranno come negli anni precedenti: in particolare nel 
pomeriggio della Festa dei Santi alle ore 14.30 S. Rosario in chiesa, 
Processione al cimitero e S. Messa.
Nel giorno dei Defunti al cimitero sarà celebrata la S. Messa alle ore 14.30, 
in parrocchia alle ore 8 e 17.30.

• Nella settimana dal 14 al 20 ottobre in cui la nostra Parrocchia sarà “visitata” 
dal Vescovo vi invito a partecipare numerosi a tutte le occasioni di incontro 
stabilite e comunicate nel precedente Bollettino, per dimostrare il nostro 
impegno di costruire sempre una comunità cristiana convinta.

• Dopo l’Assemblea Diocesana dobbiamo programmare anche nella nostra 
parrocchia gli incontri di catechesi approfittando dell’Anno della Fede: 
seguiremo le proposte della Diocesi, particolarmente nei tempi di Avvento e 
di Quaresima ogni mercoledì sera durante la S. Messa.
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Cari ragazzi e care famiglie, anche quest’anno è ricominciata la scuo-
la e le vacanze estive sono ormai un bel ricordo.

Come dimenticare l’Estate ragazzi, i mitici campeggi e le recenti olimpiadi….
Con l’inizio di novembre 
riprenderemo con gioia ed 
entusiasmo gli incontri di 
catechismo per fare un pas-
so in più verso Gesù e i Fra-
telli.
Siete tutti invitati  martedì 
16 ottobre alle ore 15.00 
all’oratorio per l’incontro 
con Mons. Vescovo Giusep-
pe Cavallotto in occasione 
della visita pastorale e il 4 
novembre alla S. Messa del-
le 10.30 dove don Domeni-
co consegnerà il mandato 
catechistico.
Al termine della Messa verranno raccolte le iscrizioni e gli incontri inizieranno 
in settimana secondo il calendario riportato qui sotto:

1ª elementare ogni 15 gg (giorno da concordare) catechiste: Giorgina Bono 
e Daniela Verra;

2ª elementare martedì 14.30-16.00 (ogni 15 gg) catechiste: Germana Arman-
do e Sara Bergia;

3ª elementare martedì 14.30-16.30 (ogni 15 gg) catechisti: Elvio Pellegrino 
e Martina Albesano;

4ª elementare lunedì 14.30-16.00 (ogni 15 gg) catechisti: Laura Blengio e 
Erica Pinnizzotto;

5ª elementare martedì 14.30 16.00 (ogni 15 gg) catechista Mariangela Giu-
liano; 

1ª media venerdì 14.30-16.00 (ogni 15 gg) catechiste Luisa De Marchi e 
Laura Bernardi;

2ª media (post cresima) data e ora da concordare, catechiste Giorgina Bono 
e Daniela Verra.

Catechismo
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Domenica 16 Settembre si è organizzata, per la prima volta a San Rocco, la 
giornata del volontariato.
Una realtà Parrocchiale come la nostra ha bisogno della partecipazione e del coinvol-
gimento di tantissime risorse umane per gestire le strutture fisiche e per promuovere 
iniziative culturali, sociali e religiose che permettano al Parroco di sentirsi appoggiato 
dall’esterno e di poter lavorare con passione per la Missione spirituale che gli compete.
Quasi un centinaio erano presenti alla Messa e poi al pranzo, preparato in modo sparta-
no nel salone dell’Oratorio da un gruppo di bravissime cuoche, sempre volontarie, che 
ha dimostrato fantasia e professionalità encomiabili.
Don Domenico ha voluto lanciare questa novità del pranzo comunitario, per vivere una 
giornata insieme e per far capire l’importanza di ogni ruolo per il buon andamento della 
“Macchina Parrocchiale”.
Erano presenti e rappresentate tutte le categorie che sono catalogate, per così dire, in 
servizio permanente durante l’anno:

• Consiglio Pastorale e degli Affari Economici;
• massari;
• cantoria;
• addetti alla Liturgia;
• catechisti e responsabili dell’Oratorio;
• addetti alla pulizia e riordino della Chiesa;
• Consiglio di Gestione della Scuola Materna e dell’Oratorio;
• volontari addetti alla manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle strutture.
Durante la Messa don Domenico, con un gesto simbolico molto 
originale e apprezzato, ha voluto sorprendere tutti rilasciando un 
diploma di riconoscimento per l’impegno profuso a 7 volontari (7 come i Sacramenti); 
il rito si ripeterà ogni anno per volontari sempre diversi.
Un grazie particolare va rivolto anche a tutti coloro che si impegnano con iniziative 
temporanee o stagionali (Estate ragazzi - carnevale - teatro …) perché danno qualità 
alla crescita della Parrocchia e offrono spunti di aggregazione sociale sul territorio.

Grazie da don Domenico

Giornata del Volontario a San Rocco
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Il 14 settembre si è riunito il Consiglio Parrocchiale per discutere dei seguenti argo-
menti:

• Programmazione  della Visita Pastorale del Vescovo Mons. Cavallotto.
Il calendario degli appuntamenti per la Visita Pastorale è stato programmato in col-
laborazione con il Consiglio Pastorale di Bernezzo nel mese di Giugno. Il program-
ma dettagliato è disponibile su questo numero del bollettino a pag. 19. Per quanto 
riguarda la Parrocchia di S. Anna  la visita  del Vescovo è stata prevista per il giorno 
GIOVEDI’ 26 OTTOBRE  con i seguenti appuntamenti:
_ ore 18.00, celebrazione della S. Messa seguita dall’incontro con i parrocchiani e 
coloro che desiderano colloquiare con il Vescovo.
_ ore 19.30, momento di convivialità con i membri del Consiglio Parrocchiale, i 
volontari e i collaboratori parrocchiali presso la casa degli Alpini di S. Anna.

• Messa feriale: con decorrenza dal mese di ottobre e per tutto l’inverno la Messa 
Feriale verrà celebrata il Mercoledì pomeriggio alle ore 16.00 (esclusi i giorni in cui 
le nevicate lo impediranno).

• Situazione di cassa alla data odierna: il saldo di  cassa tra le entrate e le uscite risulta 
attivo per un importo di 5.276 euro. L’ importo è comprensivo del contributo eroga-
to dal comune per i lavori di manutenzione straordinaria effettuati nell’anno 2011 
per un importo pari a 2.000 euro.

• Lettori e collaboratori per la Messa Domenicale: Verranno effettuati dei turni per 
i lettori, i Ministri dell’Eucarestia e per la preparazione delle preghiere dei fedeli 
con decorrenza da ottobre. Chi volesse dare la propria disponibilità per le letture 
o qualsiasi tipo di collaborazione può comunicarlo a don Michele dopo la Messa 
domenicale.

La segretaria:  Laura

Verbale del Consiglio Parrocchiale

Orario delle Messe per la Festa di Tutti Santi
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Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale
Nati a vita nuova nel battesimo
Il 16 settembre  la comunità riunita per l’assemblea eucaristica domenicale ha accol-

to nella celebrazione del Battesimo
- Faletto Arturo, figlio di Mattia e di Dutto Martina
 e le gemelline:
- Scarcello Noemi e Melissa, figlie di Vincenzo e di Rizzuti Veronica.

Ai nuovi venuti nella nostra comunità un affettuoso “Benvenuto”.
Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la famiglia dei discepoli del Signore.      
Il Signore vi benedica e vi accompagni perché possiate crescere i vostri figli in salute 
e serenità e accompagnarli all’incontro con Gesù amico, maestro e salvatore.
Sposati nel Signore

♥ Il 22 settembre  nella chiesa di Gesù Lavoratore in Borgo S. Dalmazzo hanno ce-
lebrato il matrimonio consacrando il loro amore:
- Cometto Diego e Orso Silvia.

Agli sposi i nostri più cari auguri per un cammino d’amore felice e sereno.

Nella casa del Padre
 
Il 7 settembre a Casa don Dalmasso dov’era ospite da di-
versi anni è mancata all’affetto dei suoi cari

BRUNO MARIA ved. Menardi di anni 91.
Nonostante la malattia che l’aveva resa un po’ estranea alla vita 
ha mantenuto il suo carattere gioviale e accogliente. Non man-
cava mai di salutarti con il sorriso. A sentire la sua storia, soprat-
tutto durante il periodo della guerra, non era certo un carattere 
debole, ma forte e coraggiosa. Ha vissuto con uno spirito di cari-
tà evangelico: sapeva capire e aiutare le persone senza apparire. 

E’ andata incontro al Padre con una buona scorta di “opere buone”; è la migliore pre-
sentazione per accedere alla Casa del Padre e rivestire la sua “corona di gloria”.

Il 13 settembre a Caraglio è stato celebrato il funerale di 
BUSU Deresa di anni 60.

A Bernezzo era conosciuta e amata e diversi hanno espresso 
il desiderio di ricordarla sul bollettino. Lo facciamo volentieri 
attraverso il ricordo di una sua amica.
Non è più con noi BUSU DERES che ci ha lasciato in modo 
così inaspettato.
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I parrocchiani bernezzesi che l’hanno conosciuta (abitò per nove anni in via Val-
drame) hanno espresso tanto dolore e commiserazione per la sua scomparsa.
Ricordiamo il suo volto sorridente allegro, gioviale. Busu era sempre attenta a 
salutare con tanta cordialità ogni persona  che incontrava per la strada.
Ora il Signore, in cui sempre ha avuto fiducia e nel quale riponeva le sue preoccupazio-
ni e le sue speranze, l’abbracci nella sua misericordia e le conceda pace eterna.
Unita a tutta la comunità parrocchiale ti saluto come sempre tu salutavi me.
Ciao sorellina mia.

Anna

C a t e c h e s i  b a m b i n i  e  r a g a z z i
Due righe per cominciare.....
Quest’anno l’inizio del catechismo avrà qualche “variante in corso d’opera”. Di solito 
si iniziava dopo la festa di “Tutti i Santi”, facendo  precedere le riunioni dei genitori.
Quest’anno nel mese di ottobre è prevista la “Visita Pastorale”del nostro Vescovo Mons. 
Giuseppe Cavallotto.  E’ l’occasione in cui il Vescovo incontra la comunità parrocchia-
le: per conoscere i bambini e i ragazzi che frequentano il catechismo  è 
stato previsto un incontro

GIOVEDI’ 25 OTTOBRE
con i seguenti orari:

•  dalle ore 15.00 alle 16.30 i bambini della 2ª, 3ª, 4ª, 5ª e 1ª Media 
• alle ore 16.30 le ragazze e i ragazzi che si preparano alla Cresima 

(attuale 2ª Media).
Vi preghiamo quindi di accompagnarli per le ore indicate.
Per poter iniziare con tale anticipo dobbiamo affrettare le iscrizioni. A que- s t o 
scopo si dedicherà il pomeriggio di sabato 13 ottobre, nel salone parrocchiale a partire 
dalle ore 15.00 fino alle 16.30. Le catechiste e i catechisti saranno disponibili per rice-
vere le iscrizioni e per un primo colloquio con i genitori.
Domenica 4 Novembre verrà celebrata la messa di inizio catechismo e il mandato alle 
catechiste.
Il catechismo con il suo percorso regolare inizierà nella settimana dopo la festa di “Tutti 
i Santi” con il seguente orario:

GRUPPO GIORNO
1ª Elementare Primo lunedì del mese dalle 14.30-16.00
2ª Elementare  Primo lunedì del mese dalle 14.30-16.00
3ª Elementare Giovedì dalle 15.00 – 16.30
4ª Elementare Martedì dalle 15.30 - 17.00
5ª Elementare Martedì dalle 15.30 - 17.00
1ª  Media Martedì o venerdì dalle 15.00 alle 16.30 - da definire
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La prossima Visita Pastorale che interesserà la 
nostra parrocchia nella settimana tra le do-

meniche 21 e 28 ottobre è l’ultima di una lunga 
serie. Nel tempo, non sempre sono state seguite 
cadenze uniformi e pertanto gli intervalli sono 
stati più o meno dilatati. Come pure è da tener 
ben presente l’epoca in cui sono avvenute.  In-
fatti, se nel 17° e 18° secolo avevano un carat-
tere più ispettivo, dopo il periodo napoleonico 
assunsero un carattere più prettamente pastorale. 
Ed è ancora da ricordare che la nostra parrocchia 
era stata guidata fino al 1586 dai monaci bene-
dettini direttamente dipendenti dall’Abbazia di 
San Michele di Chiusa il cui Abate godeva del-
le prerogative episcopali. Successivamente alla 
soppressione dell’Abbazia, pur dipendendo dal 
Capitolo di Giaveno, i preposti alla cura della 
parrocchia venivano nominati dall’Arcivescovo 
di Torino. Tutta la serie dei priori e degli arcipreti 
può essere visionata sul sito della Parrocchia con 
sufficienti notizie. 

Ritornando invece al tema, sono 28 infatti le Visite Pastorali che, in vario modo, vengono 
ricordate a partire dal 1621. In effetti di alcune si ha memoria solo attraverso il ricordo che se ne 
fa in altre successive. E’ proprio il caso di quella del 1621 menzionata nel 1746. Riporto il rife-
rimento tradotto dal latino: “Al  Sig. Bellatto in visita a codesta città nel 1621 si raccontava che 
non era conosciuto il giorno della consacrazione di questa Chiesa Parrocchiale. Egli inoltre nel 
Sinodo Abbaziale da lui celebrato nel gennaio del 1622 stabilì e decretò come Santi Protettori 
della stessa Chiesa e della Parrocchia i Principi degli Apostoli Pietro e Paolo. Stabilì in seguito 
che questa Chiesa venisse dedicata nel terzo giorno di febbraio,  come è ricordato negli annali 
Chiusini del Calendario, che a questo scopo nel 1746 pensarono in particolare di pubblicare e di 
esporre in pubblico con immagini ad uso dell’intera Diocesi Abbaziale delle Chiuse”.

In effetti le Visite Pastorali sono miniere di ricordi. Peccato che i relativi verbali non siano 
tutti presenti nell’archivio parrocchiale.

Nelle Visite Pastorali più antiche si evidenzia la magnificenza del corteo del Visitatore e la 
solennità delle funzioni alle quali presenziava la comunità intera, ma anche si dà notizia delle 
visite ai malati.  

Un po’ di storia...  Le Visite Pastorali nella Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo

Per i bambini della prima Elementare ci sarà una pre-
via riunione dei genitori prevista per
lunedì 15 ottobre, alle ore 20.45 presso la Sala don 
Tonino Bello.
I ragazzi di 2ª e 3ª media riceveranno comunicazione nella 
prima quindicina di novembre.
Contiamo molto sulla vostra collaborazione, i vostri consigli, 
il vostro aiuto...

don Michele, le catechiste e i catechisti
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Il carattere ispettivo sopra accennato di solito riguardava la materialità delle 
cose: stato delle chiese, descrizione degli altari, paramenti, sacre suppellettili, di-
sposizioni sul rendiconto delle elemosine, ecc. In genere le disposizioni sullo stato 
delle chiese gravava sulla “Comunità” intesa come municipalità in quanto le chiese, 
salvo la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, erano di proprietà della Comunità (propriam 
Communitatis). Se non venivano eseguite le relative disposizioni le Cappelle rischiavano di 
essere chiuse. E’ il caso della Cappella di San Tommaso (S. Thoma Cantuariensi = San Tom-
maso di Canterbury) allora ubicata nell’attuale piazza Don Giorgis ma fino a pochi decenni fa 
chiamata Piazza San Tommaso.

In altri casi viene ricordato lo stato di un manufatto. Nel 1719 il campanile della chiesa della 
Madonna viene descritto “piccolo” ( cum parvo campanili duabus campanis referto).

Oppure lo stato dei sacerdoti. Nel 1746 in Bernezzo sono presenti 9 sacerdoti (compresi i 
cappellani di San Rocco e Sant’Anna facenti parte dell’unica parrocchia dei SS. Pietro e Paolo) 
e 8 chierici. Vengono inoltre ricordati i 5 sacerdoti di Bernezzo con mansioni in altri paesi del 
Piemonte.

Nella Visita del 1759 (il verbale è in italiano del tempo) si ricorda l’episodio del batacchio 
della campana grossa che cade dal campanile (indi si sono fatte le esequie prescrite in chiesa e 
nel cemeterio, mentre le quali suonandosi le campane col solito segno dei morti cascò dal cam-
panile il battochio della campana grossa sopra la piazza piena di numeroso popolo concorso et 
assistente alle dette esequie sensa avere colpito per special grazia di Dio veruna persona).

Come accennato, dopo il periodo napoleonico e l’istituzione della Diocesi di Cuneo nel 
1817, le Visite Pastorali verso la metà del 1800 furono precedute da un questionario a cui il 
parroco rispondeva circa lo stato della parrocchia, delle singole chiese, delle usanze circa i di-
ritti alle celebrazioni e alle Compagnie religiose, ecc. In sostanza, il questionario, acquisiva un 
carattere informativo per il Visitatore, tuttora mantenuto in una forma più snella.

Nel secolo scorso le Visite pastorali si fanno più rade. Interessante il questionario del 1921 
compilato dall’arciprete Don Giorgis dove si fa cenno delle realtà, costituite nel secolo pre-
cedente, ancora presenti alla data di compilazione, riferentesi alla Congregazione di Carità e 
all’Asilo Infantile parrocchiale, ora scomparse.

L’ultima visita pastorale alla parrocchia dei SS. Pietro e Paolo di Bernezzo risale al 1967, 
compiuta da Mons. Tonetti. Dunque 45 anni di intervallo da quella che Mons. Giuseppe Caval-
lotto compirà nei prossimi giorni.

Costanzo Rollino
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Abbiamo già parlato ampiamente della “Visita pastorale” che il Vescovo inizia nella nostra 
zona a partire dal 7 ottobre, giorno dell’inaugurazione. 

Nelle Parrocchie di Bernezzo (SS. Pietro e Paolo) e di S. Anna il Vescovo effettuerà la visita 
dal 21 al 28 Ottobre. 
La Diocesi è una grande famiglia che comprende diverse comunità parrocchiali unite 
in fraternità dalla stessa fede in Gesù Cristo, dall’unico Battesimo, dallo Spirito Santo 
che anima la vita dei discepoli verso una comunione di amore e una testimonianza viva 
sul territorio. 
Il Vescovo è il “padre” di questa famiglia, è il segno dell’unità della famiglia stessa.
La Visita pastorale risponde al desiderio del Vescovo di conoscere le varie comunità, 
incontrare chi ne fa parte, chi opera per il bene della comunità stessa, chi fatica nel cam-
mino, chi si interroga sulla missione della Chiesa, chi è in ricerca di una fede più matura, 
chi attende un’accoglienza ed una testimonianza più vera. 
Nella settimana della “Visita pastorale” ci saranno molte occasioni per incontrare il Vescovo,  per pregare 
e celebrare con lui, per dialogare sui problemi della comunità, per vivere con lui e condividere progetti 
pastorali. Vi presentiamo qui di seguito il programma degli appuntamenti della settimana.

Visita Pastorale
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Lunedì 17 settembre si è riunito il Consiglio Pastorale Interparrocchiale.
 Nel momento di preghiera e di riflessione Don Michele ci ha spiegato che la Chiesa, 

col passare degli anni, si è caricata di tanti “addobbi” della tradizione che la rendono, guardan-
dola dall’esteriorità, una realtà che può non piacere; ma, vissuta grazie ad una fede autentica e 
in comunione con gli altri, ci accorgiamo che la Chiesa è ricca di persone e figure che fanno di 
tutto per renderla migliore.
In seguito siamo passati a trattare i punti all’ordine del giorno:

• Assemblea diocesana: domenica 23 settembre alle ore 15.00 si terrà l’Assemblea Diocesa-
na. L’assemblea è un momento di incontro all’inizio dell’anno pastorale che generalmente 
dura un anno, da settembre a giugno, ma questa volta avrà durata biennale, quindi da set-
tembre 2012 a giugno 2014. Il tema su cui si dovranno basare le varie attività è “La Fede”. 
Il Vescovo presenterà la nota pastorale intitolata “La nostra fede: un dono da riscoprire, 
coltivare e testimoniare” in cui si troveranno degli orientamenti e delle proposte per la ca-
techesi degli adulti, dei ragazzi, delle famiglie, dei giovani e dei bambini.

• Celebrazione della Festa del Rosario del 7 ottobre: come preparazione alla Festa del Rosa-
rio ci saranno tre funzioni nelle serate di mercoledì, giovedì e venerdì alle ore 20.00 nella 
Chiesa della Madonna.
Sabato 06 ottobre alle ore 20.45 nel salone parrocchiale ci sarà un musical intitolato “L’i-
sola di Lucanor”, dove canteranno i bambini del coro “In bocca al lupo”.
Domenica pomeriggio ci sarà un momento di preghiera nel salone seguito dalla proiezione 
delle diapositive.

• Inaugurazione Anno della Fede: sabato 6 ottobre a Borgo San Dalmazzo si terrà una cele-
brazione per l’inaugurazione dell’Anno della Fede dove verrà consegnato a tutte le parroc-
chie un poster dove è presentato il Credo e un’anfora che sarà sistemata davanti all’ambone.
Domenica 14 ottobre, in ogni singola parrocchia, ci sarà l’inaugurazione dell’Anno della 
Fede e verrà consegnato a tutti i partecipanti un cartoncino con il Credo.

• Inizio delle varie catechesi: quest’anno c’è un grosso problema nella gestione della ca-
techesi dei bambini perché hanno lasciato il loro mandato ben 7 catechiste. Pertanto si 
cercano volontari che abbiano voglia e tempo per iniziare un nuovo cammino di accompa-
gnamento per i nostri bambini e ragazzi.
Per quanto riguarda la catechesi adulti, verranno utilizzate delle schede preparate da don 
Mariano che ci aiuteranno a intraprendere un viaggio alla riscoperta di Dio. Per gli anima-
tori ci saranno tre incontri a Centallo.
Bisogna riprendere il discorso con le famiglie con bambini 0-3 anni: l’anno scorso sono 
stati fatti due incontri, purtroppo, con una bassa partecipazione.

• Visita pastorale dal 21 al 28 ottobre: sul bollettino verrà pubblicato il programma dettaglia-
to di tutte le iniziative della settimana. I vari gruppi parrocchiali si dovrebbero incontrare 
per discutere sul lavoro svolto fino ad oggi e preparare un resoconto da presentare nell’in-
contro con il Vescovo giovedì 25 ottobre.

• Lavori di ristrutturazione delle opere parrocchiali: si è deciso di far partecipare il rap-
presentante del Consiglio Pastorale, Comba Guglielmo, alle riunioni del Consiglio Affari 
Economici per essere sempre a conoscenza dello stato dei lavori. 

Stefania

NOTIZIE DAL CONSIGLIO PASTORALE
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 DOMENICA 14 OTTOBRE: Festa comunitaria delle leve S. Messa ore 10,30 
nella chiesa della Madonna del S. Rosario a Bernezzo.

VENERDI’ 19 OTTOBRE: Veglia di preghiera in preparazione alla visita pastorale ore 
20,45 nella chiesa della Madonna del S. Rosario.
DAL 21 AL 28 OTTOBRE: Visita pastorale del Vescovo (vedi articolo)
DOMENICA 28 OTTOBRE: S. Messa della Cresima ore 10,30 nella Chiesa della Ma-

donna del S.Rosario a Bernezzo, officiata dal Vescovo e chiusura della visita pastorale.
CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI TUTTI I SANTI

LUNEDI’29 OTTOBRE: ore 20,30 nella Chiesa della Madonna del S.Rosario per giovani e adulti.

MERCOLEDI’ 31 OTTOBRE: ore 10,30 in Casa Don Dalmasso per gli ospiti.

SS. MESSE PER LA FESTA DI TUTTI I SANTI
MERCOLEDI’ 31 OTTOBRE: ore 17 in CDD S. Messa prefestiva.
GIOVEDI’ 1 NOVEMBRE: ore 11 S.Messa in Parrocchia - ore 14,30 S.Messa in Parroc-

chia seguita dalla processione al Cimitero. non verrà celebrata la S.Messa delle ore 18,30. 
Alla sera recita del S.Rosario in famiglia.

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
VENERDI’ 2 NOVEMBRE: ore 9,30 S.Messa a S.Anna al Cimitero - ore 14,30 S.Messa 

al Cimitero a Bernezzo. - ore 18,30 S.Messa  in Parrocchia.
Alla sera recita del S.Rosario in famiglia.
Ogni domenica di novembre alle ore 14,30 recita del S.Rosario al Cimitero.
DOMENICA 4 NOVEMBRE: ore 10,30 Commemorazione dei Caduti, S. Messa dei 

ragazzi  e mandato alle Catechiste.
 

NOTIZIE DAL GRUPPO LITURGICO

Alpini Bernezzesi in festa domenica 30 settembre

Due momenti significativi hanno caratterizzato la vita della nostra comunità nelle ultime 
settimane.

Il gruppo Alpini bernezzese ha festeggiato domenica 30 settembre il 40° anniversario della 
fondazione della sezione: nel 1972 nasceva per iniziativa di Giovanni Delfino, conosciuto a 
Bernezzo come “Baruté”, per tanti anni anima del gruppo per il quale aveva fatto realizzare le 
bandiere. 

Il programma della giornata 
prevedeva il ritrovo a partire dalle 9 
in piazza Solidarietà e Volontariato. 
Alle 10,15 le penne nere hanno 
sfilato per le vie del paese preceduti 
dalla Banda Musicale: lungo il 
percorso durante un momento di 
raccoglimento in piazza Martiri 
davanti al Monumento ai Caduti 
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è stata deposta una corona di fiori. Altri 
due momenti solenni sono stati la Messa 
per ricordare tutti gli Alpini con la 
partecipazione del coro “La Marmotta” e 
la benedizione del nuovo gagliardetto con 
nomina della Madrina del Gruppo. E’ stata 
scelta per questo ruolo Marinella Bruno, 
figlia di Renato, uno dei soci fondatori e 
capogruppo per parecchi anni. 
La festa è proseguita poi con l’aperitivo 
e il pranzo presso la locanda occitana 
“Spirito divino”. 

Sabato 6 ottobre è stata inaugurata la fontana realizzata da “Ij poeta del bòsch” 
in piazza Solidarietà e Volontariato. Alla presenza del sindaco, Elio Chesta, e 

della nuova dirigente scolastica, la professoressa Donatella Platano, è stato tagliato 
il nastro che ha sancito l’entrata in funzione della nuova fontana che utilizza l’acqua 
della acquedotto comunale ed è a disposizione della popolazione. Di fronte a tutti gli 
alunni della scuola primaria del capoluogo e dei ragazzi di prima media il sindaco ha 
raccontato come è nata questa scultura in legno che impreziosisce la piazza. La pianta 
di cedro del Libano nel cortile interno delle scuole doveva essere abbattuta la primavera 
scorsa per motivi di sicurezza: è stato chiamato lo scultore Roberto Fornero che ha 
dato indicazioni per il taglio di un pezzo del tronco di circa 3,5 metri lasciando intatto 
un ramo laterale che è servito da supporto alla testa del leone. Siccome sullo stemma 
del Comune compaiono i quattro leoni rampanti si è pensato proprio a questo animale 
per simboleggiare Bernezzo. Elio Chesta rivolgendosi ai ragazzi ha lanciato anche un 
“concorso”: trovare un’idea “fattibile” e trasformare in scultura un altro pezzo dello 
stesso albero.
E’ stata lasciata poi la parola ai piccoli spettatori che hanno letto poesie e brani sul tema 
dell’acqua.

Inaugurazione della fontana in piazza Solidarietà e Volontariato 
sabato 6 ottobre

Giuseppe

Giuseppe
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